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«da convenirsi rivolgersi all' Ufficlo «del si et, 
Giornale 1 | 


‘Esce tutti i giorni eccetto il 


L'ARMISTIZIO. 


{li sforzi della diplomazia, ci hanno legato 


Un armistizio di quallro setllmane fu accet- 


igfo e conchiusa, 


Noi siamo forzati all'inazione, mentre ogul 


siorno che passa significa per P Austria un 
unovo reggimento, un nuevo cannone, puntato 
sulle mostre file. 


Quali sarauno fe: conseguenze? Quali 1 re- 


sultati ? 


La guerra? Ma in tal caso nel avremmo 


donato ua mese di più al nemico per rioridi- 
nare ) fusgenti di Sodowa, 


La pace? Ma sarà essa una pace onore- 


vole e tale da compiere il programma Nazio- 
nale? 0 una nuova edizione di Villafranca? 


Dio noi voglia, perchè una pace indecorosa 


non polrebbe essere pattuita, senza porre a re- 
pentaglio l’esistenza, della Nazione, 


talia vuole i suoi confini Naturali, e li avri 


— al ogni costo, 


fialia ha bisogno di raccogtiersi per orga» 


nizzarsi, di disarmare per rislabilire | equilibro 
delle sue-finanze infine, di 50 anui-di pace. 


Ma come speraria, se 1 Austriaco col "Tirolo 


conservasse una porta spalancata per Verona? 
. Come sperarla di ftovte ad un campo nemico 
permanente sull'isouzo ? |: 


No, L'ilalia ha bisogno de' ‘suoi conliui, 
Quale sarebbe ii Governo che osasse presen- 


farsi nl Parlamento della Nazione con la ellino- 
sina della sola Voeuezia per udirsi a rinfacciare: 
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Nondimeno, se di buon reso, che fu dalo 
segreto ordine di tenerygli eli occhi addosso, e ve- 
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. GIORNALE POLITICO 


giovedi e la domenica. — Si vende a 





d. 


Venezia vi veniva offerta senza armi, e. voll. 


Puvelo rifiutata. ue dI 
Noi vi abbiamo dato centinaia di migliaia di 


ancora una volta le. mani; ci hanno strozzalo/neli. Vi abbiamo dato quanto oro ci avete da- 
nella gola il grida della riscossa. 


mandato. 

Che ne avete fatto? Che avete faifo del san- 
sue dei prodi caduti a Custozza, ed a Lissa? 

Che avete fatto dei programme Nazionale ? 

Di fronte a questa opposizione, di fronte ni 
partiti che ripullerebbero più accaniti che mai, 
il governo qualunque si fosse non saprebbe giu- 
stificarsi nè sostenersi -—— Esso si lroverebbe 
costretto, a valersi «el mezzi estremi per com» 
primere il movimento e forse a sciogliere le 
camere, ciò che sarebbe il seguale d'una I[ot- 
la; o a lasciarsi, irascinare ad una nuova 
guerra coll eterno nemico. 

Ml meglio sì è dunque correrne aoggidi 4 ri- 
sehi, quand’ anche si dovesse sostenerla da soli; 
affinchè l'Italia acquisti quella coscienza delle 


proprie forze, che è suprema necessità di uno 


stato che vuole essere grande e rispettato, 
L'esercito Austriaco frovasi disorganizzato, 
dai colpì ricevufi in. Germania e quindi mal 


potrebbe ’résistétà ‘ai “conati "di un ‘#serdto 


numeroso e fresco, che anela al combattimento. 

Le rapide e sapienti mosse di Cialdini nel 
Veneto, Le belle - operazioni di Medici nella 
Valte del Brenta, mostrano che abbiamo gene- 


‘rali su cui contare, | | 


I miracoli di valore e d' eroismo nelle glo- 
riose benchè sciagurate giornate di Custozza 
e di Lissa, mostrano che abbiamo  soldali a 
nitmo secondi, ii 





di San Stefano, e iiuilo Cavaliere, E questa È storia! 
Enrichetto nel lasciar la casa paterna, mi assi 


Teuravano quelli che si trovavano presenti, piangeva 


LA FARINA DEL DIAVOLO 


a calde lacrime. 
— Forse il lasciare sua madre? 
No, era inorta da lungo tempo. 
Le sorelle, i fratelli ? 
Bra figlio unico. 
Amava dunque suo padre? 
SÌ, questo è vero, è ne era riumato tanto 
che per far la fortuna dell'unico rampollo, il gar- 
Luto Amministratore... ma di ciò a suo tempo. De- 
vo dlitvi però che il vero motivo peli quale il gio- 
vine si digperava non cera questo, o 
— Ho inteso... ara Innamorato... 
— Trecisamente un primo amore: per una s0- 
vellina da latte che sì chiamava Erinellina, con ini 
erosciuta, allevata con lui, una specie di angioletto 


—— 


dl 


a 


dere se faceva compro di valore, se si trattava allalcampestre, 


srande... 
— Ho capito, lo tenevano per ladro. 
Red DO. 
— Pare, inn l'amico era furbo, Si ritirò al pae- 


se nativo, ed invece di farla da ricco contimuù nella 


— Capiseo: im amoretto innocente... 

Lo credo, sebbene certe linguacco del vicinato 
sparinezero sulla troppa fregnenza delle visito dol 
glovanoito, sullo sitr troppo soli insionia, cor, 
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stesso modesto regime di vita Mandò 1) figlio adicce. Comunque fosse la coss, è un fatto consta 
istruirsi a Firenze, ma con tenue ‘assegnamentolfato che quando il signo» Enrico fu per partire 
inensile, e così a grado a grado i sospelti si dis-]per'la Capitale, l Ermellina non voleva staccarsi 
siparono, e fu deciso che il sienor Amministratore dal suo collo, e si disperava, e pianseva a vita 
aveva dilapidato gran parte delle rendite per inct-itagliata e che finalmente il signorino per enbimarta 
tezza ma non per poca onestà e siccomo avrebbete ridurla a starsene a casa ad nspottaro il suo ri- 
fntto poco onore ul governanti luver tenuto aftomno, dovè pronunziare le segnvuti parole. 

cano di un amministrazione per fanti anni un inetto,! ,, Non temere, amor mio... 0 te, o la morte... lo 


fu giudicato tratto di politica il mandargli la crocelpiuro, , 
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. La. flotia riargonizzata ed anelatite alla vene 
delta, ; a | 

Facciamé da noi, Annunziamolo alla diploma» 
zia. ed ai governi. Questa maschia risoluzione; 
se non altro getterà un peso nella bilzacia 
delle trattative. 0 

In ogni caso i governi sospettosi, e' gelosi 
gli uni degli altri, ci lascieranvo fare, 


Siamo in tempi nei quali gli avdaci annuo + 


sempre ragione, 
‘ Testimonio Bismark, 
P. + 





La società di mutuc-incensamento, . 


— tes gueve, lea gueux. 
Ha so consalent entre eux. 
Berqnger, 
Il Codice di Commercio definisco le società «l'o, 
gni sorte, quella in nome collettivo, quella in ac- 
comenidità e l'anonima. Dovremo noi definire quella 


Idi miiuo incensaménto ? . 


Una definizione].... hagatellai non è una .Impre- 
sr'tanto facile da farsi su due piedi. Sarà quindi 
meglio esaminare le cosa e sorpassare la definizia» 
né perchè già vi sono tante definizioni che non de- 
finiscono, come tante prove che non provano. ‘Î'ivia- 
ino innanzi. Cosa è dumgno ii mutuo inconsamenta, 
taluno dirà, se non sapete definirlo ? 

È realmente una società o on mito ? 

Piano, colle buone, una coss alla volta: mon si 
potrebbe invece incominciare -dai vedere coso non 
è, c dove non ci stà, per conoscere poi cosa è € 
dove alligna? È un metodo buono comu un altro 
se ancho non entra nella logica del padre Sonate 0 
dell'abate di Condiliac. 

Il mutuo incensamento non si trova fra i cultori 





Giuramenti di quella fatta fanno sempre im- 
pressione nell'animo dello fanciulle, ma più spe- 
sialmente di quello allevate e cresciute nelle cam- 
pagne, dove, per quanto sce ne dica, la corruzione 
non ha filtrato il suo xelcno in tanta quantità 
come mei gran centri, dove tali giuramonti son 
fatti ogni giorno, e son tirati giù da chi li fa, 0 
da chi Ti riceve, come uova R bere. | | 

Frinellina dungue ercdè, 0 rispose soltanto : 

“ Boda Enrico, Ilklio ti ascolta! , 

Il signorino partì Passurono i-mesi, e l arrivo 
del procaccio faceva sempre battere il cuore & fui, 
al a lei. Per i duo innamorati quel grosso tan 
shero appoliajato sul suo baroccio coperto di tela 
incerata, non era un procaccio, ma un nume he- 
nefieo, un angelo, n sE 

Il rmellina lo andova a incontrare un miulo 
fuor del paese, e appenn lo scorgevalda lungi, griduvat 

4 {il ho lettere? , 

Ed il Sravo tomo ficeava la mano il tasca, od 
alzava il braccio, e mostrava il foglie, 0 | Hir- 
inellina levava la corsa, ed in un attimo era a 
più del haroccio, £ rossa como unt ciliegina pi 
sliava il foglio, pagava il porto, ed nilu moneta 
asgiuneera ur “ tivazie, Fiore, grazio ,. 

E sì mostrava tanto felico da far dire al pro- 
enecio fra sè: 

“ Mi darebbe anche un bel bacio, se glielo 
chiedessi, tanto € contenta la poverina | 

-— Ma il Signor Enrico, ditemi la verità, pro- 
vava lo atesso piacere, ricevendo le lettere del- 
P Evmellina? 


- 


Abbiamo Garibaldi e i «suoi mille volontari, “ 
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delle Scienze e meno delle Scienze esatte: non pijdenni della grandine e degli incendi perchè assi-[all' indirizzo del comm. Quintino Sella che i gior- 
trova fra £ cultori delle FellelArti: nolta letteratura, {cura agli adepti una qualche importanza: (nali ufficiali di Firenze designano come cosfinis- 

sè Ietrovano: tracce nella’ bassa sfera dei lingwisti.f Colla Frateriita de e anime del Purgatorio ‘pefblsario regio? della nostra provincia, (0.0. 
Addissoii nel. suo :Bpettatore: nven, già aphotato ilichè ‘li dollevà dalte ‘peso. della valiagloria «teysessa.! NÉ siafio dolenti di vedere-un giornale serio 
fenomend,: e he fece un cenno si pedanti ‘aintici al, Il rilatito inconsamento è hua pianta: del’ gontrejcome: i Sole lanciar gratuiteaccusé contro. un 
greuimatici. si. lodano gineralmente  piùde;veriidelle ranipicanti che Hlaste. nelle campagne :di Lo-|pessoriaggio politico di sì alta.importanza non per 
dotti, E infatti gli uomini gravidi di tutti i tempitjola; ‘al ombra della’ propria millità elic Ia" difendelaltàa rdgione che per ispigità di partito. 
abbero sempre. addosso. quella maledizione che sildalla grandine dell’ invidia. SERE | Vissuti lungamente ‘in-quella parto d'italia che 
chiama Y irividin dei contemporanei. È il solito] Che sia poi una vera Sociotà, una consorteria olfu libera dal 1859 in poi abbiamo avutocampo 
tributo che il merita deve pagarle. Qui siamo aglilqualcosa, ii simile poro importa. I noma non faldi tener dietro alla’ vito politica dei principati 
antipodi del mutyo incensamento. la cosa. Ura l'abbiamo deseritia, la definirà chilsuoi uomini di stato ed abbiamo potuto formarci 
‘Non trovasi questo 'hemrieno nelle. Balle Arti. (vuole. Rimettiamo ad altri l'ardua impresa. ©. + [dei medesimi ‘ un «concetto abbastanza chiaro ed 
Giammai sì udì un pittore mediocre lodarne un a imparziale e, dobbifmno' dirlò fermamente, ci siamo 
altro, anché migliore, se. non dopo morto, e molto. | | .. |&bituati a stimare il Sella come urià destinta in- 

meno un maestro di musica esaltare un suo cone Udine 80 luglio telligenza ed una capacità politica onestiéslioa. 
‘fratello; E È CA i She se infatti. esaiiniamo le accusé «del Sole 
«Dei poeti non so ne parla: genus tettabile vatum.i’ I preliminari di paco fra l'Austria e la Prussialesse si compendiano ‘in’ questo: il Sella ha fatto 
Ma dove diavolo si cela questa Società 0 cone[furono giù fissati. L'umuiliazione dell''Austrià”non|parte del ministero. d' Aspromonte: il Sella. lia 
sorteria che ‘vogliam dirla? i « Tpoteva essere maggiore coll’ accettarli » ©! [minacciato la bancarotta agli italiani; il Sella ha 
Una prima varictà si trova fra i parolai Accoz-]  L' Austria acconsente non solamente cdi non fare)proposto la tassa sul macinato ; il Sella infine 
manca di cognizioni amuninistrative, 


zbtori di belle frasi vuote di senso; fra quelli iijpiù parte della Confederazione Cermanica, ma si 
adatta ancora a riconoscere il unovo ordine dil - Quanto alla. prima, la colpa tu sempre ascritta 


cui studio congiete nel far incetta di ricercati .0 
vieti vocaboli che spacciano ip tuono dogmatico, [cose che in Germania sta per inaugurare la Prus-|al ‘Ratazzi che come presidente del consiglio e 
vessiche ‘gonfie di vento. che sono al coperto  del-[sia, cede i diritti che baldanzosamenté vantava|ministro dell’ interno aveva Y indirizzo . politico ed 
P invidia se anche giunge sino nd essi qualchefsull Elba cd infine si piega n pagare le spese[ha condotto le cose in modo da rendere Iindispen- 
sprazzo di tisica lode. Per alzati un po' dal volo, [della guerra. “0 sabile Aspromonte, 
per fare un po' di chiasso è giocoforza si lodino| Alla Prussia vertanno pure incorporati parte] ‘Ha minacciato la: bancarotta: è questo fu un 
fra loro. Sono i due medici di Molière che a' vi-|]dei paesi dell'Assia elettorale, come pure la parte|tratto di corazgio civile di cui la nazione deve 
conda si sostengono , approvatemi il mio purgante, [meridionale dell’ Annover. essergli grata perchè arrestò la foga delle inutili 
ed io approverd il vostro salasso. , La direzione delle cose germaniche concentrata[spese e diè principio a reali economie e ad aumen- 
Un’ altra varietà si trova negli aspiranti a unla Berlino, non contrastata da nessuna rivalità!to di rendite. 
nome, a una importanza municipale, Tizio è unldarà così alla Prussia una strivordinaria inffuenzal  Propose | imposta sul macmato ed ha anche 
bravo legale.... è molto profondo... è un pozzo di|morale, di poco Inferiore d' una assoluta  pa-|qui sprezzata ‘la popolarità, La sua: opinione ara 
Becienza - trova Luovo nel pelo: Cajo è un AETOna- dronanst. IRE l pure «divisa dai pil distiuti economisti Italiani, 
mo eccellente,... e come scrive sull'agricoltura! Sem-| I Gabinetto di Lerlno non doveva, non poteva[quindi non si può dire cho fosss.del tuito da 
pronio poi tra un mare di cognizioni amministra- attendersi Maggior splendidezza di visultati. TERpinporel , 
tive: Na a memoriazil bollettino delle leggi... el In quanto all italia, P Austria meno condiscen- 
dùili, e ripeti; “e suona pei caffè, e suona per ognifdente mostrò nella sua orgogliosa tradizionaleldere che no sia. tanto spoglio chi visse sì lunga- 
dove; la riputazione di tutti o tre se 1' hanno bell' e|politica un astlosità imlicibile. Lo provincie ita-[mente in mezzo agli affari governativi ed in. posti 
fatta. . liane che erano sotto ll di lei dominio sembrano|tanto elevati. Noi quindi non sappiamo come' si 
I membri del mutuo incensamento non hanno|l® cRmicia di Nesso. Non può sentirsete levarelpossa deplorare. la ‘scelta. fatta . dal governo e 
‘ira divisa particolàre, hè un’ opinione, nè un par-[S0N2î che A Duan nen le gi straccino le carni. Jerediamo che Udine. debba tenersi onorata e con- 
° dére uniforme: hanno pérò questo. di comune che) A ogni modo possiamo assicurare che le basiltenta che un personaggio così cospicuo le sia dato 
ion sì dekmetténo ‘una critida se non con somma dei, preliminari di. pace Yennero, 0 buon grado U|per primo rappresentante del governo. 
riservatezza, don parole tronche accompagnate tal-111% sa accentate Cugi Has da soddietaro I Nel | c 
volta da' leggero “sorriso. Hanno ‘un frassrio  geno-|BUIS «Ces hazlone. | one cala stia eee e il Vo-}, 
© vole; ‘che si carita in tutti i tuoni, in tutti i luoghi neto dlirettAmente 6‘ definitivamente all Italia sno 
come lo canzoni da tavola, fra-le frutta e il for-[21F Isonzo, con plebiscito come: pure l'Austria ac- 
anaggio, sempre -ben inteso, fra consorti, .compre- cetta le trattive por la cessione del Tivolo italiano. 
“ Sovi ]’ interlocutore. Da tutto ciò ‘i rileva che lu 
Società di mutuo incensamento ha stretta analogia: 
Colla Società di idituo soccorso, perchè dietro 
Ia languida aurecla” della gloria municipale, si celu 
l’ aspiro ali fiorino. | 
Colla Società di mutua assicurazione contro i 


































sulla capacità amministrativa non possiamo ere- 












NOTIZIE ITALIANE 


. Il Movimento; In data di Genova, 30, scrive: 
Da persona ‘bene informata delle cose e 


degli uomini addetli al governo italiano cì vien 
comunicato il seguente scritlo : 


Come ce lo annunciava il dispaccio ? armata 
navale è stata ‘definitivamente sciolta e riordinata, 
come fu anché riferito. A capo della nuova squa- 
Nel giornale il Sele che ci giungo oggi da Mi-[dv è stato provvisoriamente posto il contr am- 
lano abbiamo trovato brevi ma asprissime parolelmiraglio Vacca. 











— Sì, e vi dirò anche che non pensava che a 
‘Agi, & poco, o punto A studiare, ma appunto per- 
chè vi pensava troppo, e sempre... che volete che 
‘vi dico? sembra che nella natura umana sia legge 
che il pensiero non pussa star fisso costantemente 
“an .un’ ‘idea come | occhio non pud star fisso 
troppo a lungo in un dato ‘oggetto. Il tempo 
sbiadisce le tinte le più vivaci, e la lontananza 
impiccioliace gradatamente gli oggetti finchè non li 
î8 sparire del tutto, L'anima... 

.  — Per carità, non entrate in disquisizioni me- 

‘ tafisiche, in lungaggini Imitili. Ricordatevi che i 

: Tacconti: sono” come. le commedie che divertono, 
gd ‘ottengono lo Eeceopo d’' istruire quanto meno 
seno gravi, Le prediche son buone: sul. pulpito, 

‘edi concetti astrusi, e certe questioni sociali sono 
eccellenti argomenti pei professori in cattedra, ma 

‘il primo requisito’ di un novelliero e di uno scrit- 

“tor comito è quello di divertire. A chi ci annoja 
non si perdona, ma da chi reca sollievo e gajezza, 
sì accettano ben volentieri gli ammaestramenti, 

‘= (Grazio tanto dalla lezione. Vorrei che tutti 
pensassero Come. voi, e sperialmente coloro che 
fau ‘mestiere di criticare aspramente chi fa, nulla 

‘+ ficendo. : 

— Fd aggiungete anche quelli che han fatto, 
‘e sl son fatti, 

— Oh! quelli poi sono gl' inesorabili, l' Ineubo 
dei poveri serittori. 

— A torto perchè dovrebberd invece riderci s0- 
pra. Procurinà di piacere al pubblico, e lasciny 
cantare. chi canta. Ugni uccello: deve fare il suo 
verso. AL racconto. 


AL racconto dunque. il nostro eroe in piedi sulla porta principale, con 
Il tempo è galantuomo, e passa presto. PassblPocchialotto incassato nell’ orbita, Ia mana sall'an- 
dunque ui anno, è... non so come faure a tirvelo.fea, il ‘cappello calato graziosamente sugli occhi, 
ma pure lo debbo, dopu ui anno il signor Inrico[faceva di sè bella mostra. 
uo pensavi più tanto spesso alla fanciulla, e let Nel vedere i giovani signori, farsi. attorno » quéi 
seriveva di rado, . | cocchi, ed appoggiarvisi eonfidenzialmente, all os- 
— Friecone! me l aspettava... e la ragione?  |servafe quello scambio di strette di mano fra essi, 
+ La ragione, siguora nua, era un tantino spal-le Je belle che se ne stavano voluttnosamente di- 
Iata, ma pure ci cern. Eccovela, ne stese. il signarino senti nél sua cuore serpeggiare 
TI giovine aveva fatto parecchio conusconze. |] invidia, e suscitarvisi una brama, un' ardente bva- 
Era stato presentato per Jo case cittadine dove silma di fare altrettanto. o 
gioca, sì canta, si sunna, e si balla; in certa spe-] La sorte lo favori, 0 meglio... ma non antecipia» 
cie di soirées bastarde dove si scimmiotta T altalmo gli avvenimenti. | 
società. Aveva stretta asnicizia con gli scappati il Un tal giorno egli stava farmo sopra un angolo 
più famosi. Aveva: incominciato a frequentavo illdel piazzale delle Cascine addocchiando; ed. ammi- 
egfiè Doney, e vi passava le prune ore della sera, rando le regine della crema aristocratica, quando 
ciancimnlo e fumando, ina poco consumo, nv-lad un tratto gli venme osservata una colèohe 1 di 
vegnachè : P assegnumento mensile, iu grazia dellalcui focosi cavalli, ‘presa ombra, ad impennandosi, 
politica paterna, non gli permetfesso che appenale sbuffando, minacciavano divincer la mano al coc- 
appena di attrontare lu spesa del modestissimo|chicre. I a 
poncino turco, o di wi culle. Tina clogantissima Dana vi era dentro soletta, 
Fu in quell'anla eleganie che incominciò adje spaventata gridava, voglio scendere, voglio scen- 
apprendere fa scienza che chiamerò leonina, e nonlidere. AL SE UE 
andò in lungo che per le maniere esterne almeno, | | Ad Enrica sembrò che. piovesse dal cielo la man- 
si rese commiendabile all'occhio dei perdigiornoina, tanto fu pronto ad accorrero Im aiuto. 
galanti che tengono ivi quartier generale. . Non ebbe appena aperto lo sportello chè la si- 
Furico, fin d’ uopo reudergli questa giustizia, |gnorva gli si gettò fra le braccia. 0... 
era un bel giovine, e sebbene: non potesse sfarzarel "Oh sovraumana consolazione! oh delizia ! trovarsi 
negli abiti; pure poriava con gusto quelli chelfra lo braccia un' aristocratica! un involucro di ra- 
possedere, so e merletti! sentirsi batter nel volto le piume 
Quando sull imranziro si fermavano. i cocchildel suo cappellino! vellicar le narici. da quel pro- 
delle Liooeese indisont v straniero, davanti a quellfamo che tramandava -la bella personal... 
tesmpuo delle marcagle, dei sorbetti è della modà, (Continua) 
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Jonne. del’ .generàle: Medici. da ‘aria parte © dal 


rineria. 
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Vienna, 27 luglio. — La Gazactia va 





gta: Ù, Piena OO nell ineffabile gaudio di È poter dire: 
Austriaco, reca che la sospousione d'.avmi apirata, è prolan-{siaui Vostri; lo el ar a abi 
co i hg volta di Viale, cra ven-|esta_ sino al agosto, Un rmintizis qui). Big lo Sit 'iioitota, Holli ivo. fg, 
CO un tratto firfizio trà Lubinpa 6: Crati [Bgttimane Concluso, comjneiatido, dal'è, Agosto: de: SONSOTHi S'rioolaiti, girtono» A gosanore, las\dignità 
ì i i, ale A, Mori L - sa a na ; e ll DEDE ELIO n RL la Logi Ren oO pu e ella Gero ri Lane. Fo È è; è Ri rione. Si, chiéitta, 
Questo, corpo elia di più rinforzata "E CER Pain, 27 luglio. LI Maid athunzia chele! vibar e Roftitazo vo ‘tutto, «e noi con vlictoagimo 
Ne fienna. fudoil diramati ordini perentorii ejla Prussia 6 Po Autre, 8 gono poste ‘di accordo! Ve li offitremo, ‘onds Vi /sia dafo:tener: alto.il. ve$- 
SIORCAL por difepiiere 11 Trabifio «id ‘ogni costo: circa le condizioni delle, pito. ‘°° ©" ]alo tricolore: su’quegli ‘estremi! confini d'Italia che 
Sono -percid partiti; da, Vergui” Ro rinforzi per 


Tronto,: ‘che, come. dj .®a, è riindéciato delle co- 


| Leggiamo néll' Ogfitione? 


‘Monaco, 29. — È Prussiani e.i Meclemburghesijnon saranno mai più violati: , i di enioni 

hanno. occupato Baireuth, senza aver trovato pro-]  S. M. il Re accdise.con speciale benerolenza la 

. (Pabilmonte resistenza di sorta. O Commissione e nel pronunziare calde parlo in fa- 
a ; I vore della nostra Città annunzib di volersi. récare 
‘Parisi, 29 luglio —<I7 Mfondfe du soir dice chelentro brevi giorni tra noi. 

la sguadro di Tolone è partita per gli esercizi di 

tiro a Hyeres. St recherà il'16-agosto ad Ajaccio. 


furdio tracciati dal dito di.Dib. e che impunemente 


corpo dei, volontari fall’ altra. 
‘ Eg'Bless0' giornale dice : 


I Ministero lia, deliberato che'un Consiglio di 
guerra, dobba investigare 1 fatti relativi alla hat PIPE TINI aa 00 00 Imperiale 24 ‘aprile 1815 che istituiva le Congrega- 
‘taglia di Lissm ie sttbufeto i non solo © Berto, 29 luglio. — Maxtenffel ricevette D'or-izioni Provinciali troverebbo che questa formavano 
1 A i rcaelio Consiglio Mo i ioato ma dine Qi sospendere le ostilità contro i fedevali,tuna sferione dalle I, R. Delegazioni sotto lo stesso 
. : 1 "n A x 1 L L 
anche qualche altro ufficiale superiore della ma- essendo firmato P armistizio. IITSO). Delegato, e con Uffizi d'ordine comuni, 

Berio, 80 luglio. — Il Senato di Francoforte] Cessato le Delezazioni, cessarono per conseguenza 
disconfessb Ia nota del senatore Bermes come unjcon esso anche le Congregazioni Provinciali, cui 
fatto privato, che contiene molte inesattezze. avrebbe anche mancato la presidenza @ gli Uffizi. 

La Gazzetta Nazionale ed altri giornali dicono La Congregazione - Provinciale del Friuli vante- 
che nei preliminari di pace si stipulerà che rniano!rebbe nn mandato di continuare, rilasciatole dal- 
annessi alla Prussia 1 Ducati dell’ Elba, il Nassan,]l' altimo Delegato De Reja. Ma aveva egli una tale 
P Assia clettorale, e forse ‘parte dell'Assia gran-ifacoltà? E adesso come fer valere un mandato 
ducale, posta al Nord di Francoforte.” aruto da un Delegato austriaco? Sarà buono intto 


ae dir 


Chi volesse darsi la pena di scorrere le Patente 


Setivono da Venezia al Corriere dell'Emilia 
în dala 30 luglio: | 

ÎÈ indicibile l' attività che spiegano gli austriaci 
per rinforzarsi di armi e di armati, quantunque 
parebbe che Venezia dovesse essere presto ‘dia loro 


asormbrata. ta x , i 
Ti parlai VP altro giorno di arrivi di trappe coì | _|al più per quelli che gli. fecero: il famoso indirizzo 
vapori del Lloyd; ora vi aggiungo, che ieri seral Nrrosssone, 29 Iugiio. — Von der P'fordten èlcsteso in purgato stile. 

arrivarono altri due piroscafi carichi di truppe, le partito jersora per Vienna. La Commissione della sedicentesi Congregazione 


Stamane il Re parte per Markfeld, dove ri-|Provinciale che si recava ultimamente a complimen- 
marrà due giorni ad ispezionare le truppe. Ritor-Itare S. M. ll Re d'Italia non avea alcuna vesto 
neràì quindi al quartiere generale, per recarsi alpubblica ed agì di proprio arbitrio (e non con fine 
Berlino. di buon senso} come quando fece grazia al Comune 
‘ Mansnene, 28 luglio. — Assicurasi essere sospeseld: Wdine della rata di prestito austriaco scaduta 
le misure esecutive contro Francoforie. Il borgo-[nello scorso luglio. Tante. grazie pel mmnicipio, 
mastro fu chiamato a Nikolsburg. i fu un fratto di clemenza ghe ci conunosse, Consi- 

| derando per altro che il Governo austriaco non 

ammetteva alle Congregazioni Provinciali se nen 

NOTIZIE LOL ALI uomini di sua piena fiducia, e B imtta prova, bi- 

sogna conchiudere che i nostri ex Deputati risol- 

vendesi all' arrischiato .passo abbino avuto in mira 

di cattivarsi la fiducia anche del nuovo Governo 
per prepararsi un avvenire, o 

Se cio loro riuscisse, pensino quei Signori che 
avrebbero adesso tale un carico di fiducie diverse 


i Lig: Ah rimanerne schinceciati sotto Î enorme peso 
* " st , ” Li d * al i 
— II Quartiere Generale dell’ ifustro Cialdini]  ]; opinione pubblica domanda che il primo atto 


verrà trasportato da Prademano in Udine. del R. Commissario sia. quello di dichiarar sciolta 
la Congregazione ProvincisJe del Friuli. 


quali furono tosto trasportate a Malghera. 

Gli austriaci armano di cannoni alcune baracche 
che addetto al servizio della dogana cd anche zat- 
tere si preparano non solo alla resistenta, ma sera- 
brevebbe pure ad un attacco. : | 

Vi narrai del vandalismo che commettono spo- 
gliando i nostri archivi; posso oravaggiungervi, che 
ricercano di preferenza i documenti risguardanti 
P Istria, la Dalmazia, & quanto vi è di più pre- 
zioso nella biblioteca Marciana. 

Jeri la nostra popolazione ebbe ad assistere a 
una baldoria, che P affisse amaramente. È entrata 
în porto una fregaia nustriaca imbandierata; non 
s6 ii nome, ed i marinai fecero hRourras ed evviva 


Offerta. Luigi Pajer egregio dentista meccanico 
in Udine offre gratis l'opera sun ai militi itali&ni 
tutti i giorni da mezzodì alle 2 pom. Mercatovec- 
chio, calle Pulesi. 


clamorose. 


La Gazzetta ufficiale, Venezia del 21 luglio 
reca la seguente notificazione i 


False vociferazioni d ogni sozta, diedero motivo 
all'acquisto di vistosa quantità di..stoffe, colorate, 
la qual cossa non avrebbe per sè importanza alcuna. 
Ove porò lo dette stoffa servir dovessero alla con- 
fazione di emblemi ad uso di diniostrazioni di par- 
tito, io trovo di ricordare, che shnili maniteriazioni 
affatto fuor luogo, verrebbero puniti dal giudizio 
di guerra a noxma . delle. leggi. 


— S, M. il Re oncrerà di eva angusta presenza 
la, nostra città, nella ventura settimana. 





+— Sentiamo farsi gravi lamentanze sul contol Vv AR I E 1 A 
Iunresa fornitura siloggi militari. L' istituita com- - A | 
missione ad Aec, avrebbe inflita una multa di Leggesi nel Corr. ZL di Firenze 31 luglio. 
300 franchi. Società Patriotica fra emigrati italiani. — È sta- 


So la cosa sta così. Va bena — Avanti — sio pubblicato il-soguenie avviso: Sin dal princi- 
‘ Guglidmo bar, di Alemann. | pio deilo guerre si ‘è costituita una Società patriot- 
ît Municipio pubblica i seguenti avvisi: tica fra emigrati italiani per alleviare lo sofferenze 


Un glornale austriaco, la Triester Zellung degli esuli feriti nelle battaglie, 6 per assicurare 


“racconta il seguente eroico fatto di un officialei 12 scarsità delle farine, specialmente di frumento, [possibilmente premi a coloro, che per esse avranno 
| italiano alla battaglia navale di Lissa: | 


reclamano per parte delle Autorità un qualchetbene meritato della patria. 

. provvedimento nell’ interesse sia dei civili che deil La Società durerà finchè sia riconosciuta la sus- 
° - Mantre ia fvogata corazzata Ke d' alia si som-| militari. sistenza di bisogni, che ne hanno determinato la 
‘mergeva, due valorosi ‘ufficiali austrigci sono scesi E noto come alla truppa stanno aggiunti dei|costituzione. 2 | Si 

Bopra una zattera velgendosi dietro questa fregate]vivandieri che acquistano commestibili e bevande] Lo Statuto relativo fu approvato in un'Adunanzz 


‘a fine d'impadronrsi della bandiera italiana. chelner rivenderli poscia con loro particolare vantaggio, del 1 corrente da’ molti emigrati delle provincie 


vi era inalberata. Ma un officiale italiano la portò|la ‘qual - speculazione se toglie fim dalle priuna oralitaliane occupate dall'Austria, ed in altra adunauza 


‘omia. Quantinique potesse vedere che la neve minac-idel giorno il pane destinato pci privati, non piadeidell' li successive da pochi emigrati Romani. 

"idifva affondare, è scaricò un revolver sugli sustriaciinei. molti motivi nemmeno ali autorità militare. Fu formato una Commissione di persone distinte lo 
vittoriosi, preferendo ‘ inghiottirsi' col suo vascelloi Egli è appunto per ovviare a questo inconve-[quali non poterono levare |’ ettenzione dal patriotico 
anzichè abbandonare la sua bandiera. niente che venne interdetto ai vivandicri di compe-|mandato per la liberazione di parte del territorio 


i rare pane G farine prima del mezzogiorno ed ince-|Veneto non potendosi prevedere la cessazione de- 
o a ricota P arma dei N. Carabinieri e la guardia dilgli effetti luttnosi della guerra nè È epoca del 
TELEGRAMMI pubblica sicurezza della esecuzione di questo or-isicuro rimpatrio per alcuni emigrati infermi ap- 

i 0 i | dine, partenenti a provincie non liberate, i 
‘© Fratuze, ‘90 luglio. — La Gazzetta Ufficiale pub- Vi costituirono quindi gli uffici della Commis- 
blica un decreto, che ordina sia pubblicato nellej La Commissione recatesi presso S. M. il Ha on-]sione e quelli della giunta patronali. : 
provincie vanete"lo Statuto del regno. de prestare atto di omaggio in nome della nostra] È perciò il sottoscritto presidente crede suo 
Altri decreti ‘ordinano che cessi ogni effetto dellCittà, ebbe l'alto onore di venire prontamente ri-|debito d’ invitare i cittadmi e gli omieroti a 
Concordato stipulato fra l' Austria e ia Santa Sede, jcuvata a lovigo e di presentare il seguente iu-fsorreggere l' istituzione. E così gli esuli compi- 





ed, abbia forza di lagge la soppressione delle Cor-!dirizzo : - ranno nei modo più nobile l dra dei loro dolori 
porazioni religiose." ©". | * Permettete, 0 Sire, che Vi rechiamo in omag-led i patrioti di questa illustre città suggelleranno 
Ricasoli -è arrivato qui. . n gio l amore e la fede della Vostra Città di Udine;|i sensi di nfletto da loro costantemceute provati 
«d'Epoca reca che il contrammiraglio Vacca ven. quella fede e quell'amore che, quasi fuoco sacro,[verso le nobili provincie che integrerenno P Unità 
né Incaricato prervisoriamente del comando dellalardevano nel segreto dei nostri cuori. sg. d' Italia, 
fiotta, la quale fu riordinata con decreto 28 cor-]  * Noi traversammo, o Sire, nu crudele passato, “0 © H Présidente 
rente. ma benedetti i dolori, se compresi da Vui, si tra- 1. SILVESTRELLI 
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$i (COMUNICATO 





ilglia del Conti ‘Adolfo e Tann Dalla Porta 
- cho restò. sn questa terra 
‘4 giorni 19 e 20 luglio 1866 





ia Manre, (delirando) 


» Pargoletta, dal Cielo a me vennta 
Almo dell’alna mia; t'ho giù perduta?... 

Ho come un ferro.che mi punge il core... 

- Profondo, ed infinito è il mio dolore ! 
Perchè fatmi portar quel velo mesto 2. 
DemiLa nana; questo duo! funesto 2... 
‘forna, bambina inia, torna nl mio seno, 
“Non vedi che la vita mia vien meno”... 

La Fiona 


i Mia dolce Mannna, del ti riconforta, 
“— Se ho lasciata la terra, non son morta. 
lo sono in Cielo, Mamma miw diletta, 
Ziorno verrà che ci vedremo -— aspetti. -— 
La MaApRE | 
« Dimmi, perehò si ratto il ino partire 7... 
Perchè non ti commosse il mio selfriro 7. 
E nulla ormai © arresta, è figlia iniay 
L’ affunno mio non curi... € fuggi via ? 
La Fiona 
4 Quando apersi le luci, il tuo Liel viso 
- Vidi raggiante d' ineffabil riso. — 
Uon delirio fremante mi guardavi, 
Di baci, e di carezze mi colmavi, 


“) Per gli articoli ucculti sotto questa rubrica, lu 
vedazione nono «assume nessuna responsabilità, sr 
son quetta voluta dallu legge. 
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di Lire italiane 6.209 per la città e " Lombarsin, Pi&mon- 


rasi in Borgo San Tommaso, ed al- 


Credea: d’ essere Ancor nell’ alte sfera 

; Con tal — Velsi Ie ciglia... Ahi truci schiere |< 
-. Nemiche vidi .... nomini, e cavalli 
 Calpestare le messi nelle Valli.a i 
E vidi sangue .... v genti mutilate... | sar 
E le nostrè Bandigre ‘ancor colatel... vi. 0 


\per È impostazione e distribuzione delle Lettere presso 


Ufficio postale ‘in Udine. 
o TT ale PR 


Artio — 


% 














s Poi... il- Vessil giallo-nero .... Dio! atterrità, e i a Pe ip sii 
La rc ; illa Se Sara ' ulti }. nelle nvlta sseryazioni 
Dresi il volo — ed-al ciel son risalita, ala cosette? bueca. rar 

iei posti dall” Uf. 













Udine, 24 luglio 1866. 
ia . In caso di ri- 
larglo la distribus. 


42 m, zione seguirà la 
40 p. finattiia seguente 


<Carkerina De Rosmini 
VogMma Cividoie 1. 


d li. 












LETT ir a n] 
Tricesimo, furcento, i 


Gemeni, Venzone € 
Mogglo. 


GIORNALE POLITICO 


esce tutti è giorni eccetto il giovedì e la domenica TIT] eee 





{7} C150 di rl. 
tarda di questa 
staffetta l'. Uflicio 
distribuzioni ru» 
sterà aporto fino 
ille 9 ant. Arri- 
vundo però dopu 


_|Codrolmo,  Casaran, 
[Sac.le, Pordenoie, 


GI abbuonamenti trimestrali al prezzo|toestinno, trevi, 


so, Padova, Vicenza, 


te, Ioinuguna, Italia 


A a = ‘entr PO n Le! al ’ i 
per la provincia ed interno del regnojfntrate, meridia Titstrivuatone se. 
E 8 p guirà da walktiga 


si accettano dal signor Paolo Gambie- 


NM. Le Leltere diretle pogli Stati della Germania avranno 


l' Ufficio di redazione sito in Mercato- fl loro inoliro per la via dellu Svizzera, soltoslando ulle ta- 


rie vigenti pubbtticate dall''atnmiministrazione delle poste pei 


vecchio presso la lip. Seitz, N. 98Bfrese ditallo. 
L piano. Uprar, { agosto, 1865 
i H Bifittore interinale delte Poste 


L’ AMMINISTRAZIONE Francesehinis 
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LA FARMACIA DI A, FILIPUZZIO 
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Trovanilasi bene provveduto dei migliori tnedicinali. st 
migionaii che esteri approvali da varie secadenmie di mesielna, 
come pure di FEstrignenti chirurgicl delle più rinomate fab- 
briche ino Europs, promette ogni possibile facllitazione nella 
vendita del medesimi. 
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Tiene pure lo Estratto di Tasunriado Brera, c ui nso pre- 
parato nella propria farmacia ou altro metudo. Le pulrerì 
spumutti sieuiplici pelle bibite gacnse estemporanee a prezzi 
ridutti. 

Paslusi anehe nell'att.iale stagione fn relazione diretta coi 
farnilori «HP acque minerali, dI fiecusre, Faldagno, Heing- 
rigue, Catulliune, Franco, Capitelto, Staro, Salsa;odico iti 
Sufess firinco JSudico del Aggaziini, di Fielyv, Svidlitz, 
Helle di ZAuemia, di Giciehemberg, di Selters, eco, 5° intipe- 


» 
© 
L 
perni] > 
(oa i 
por CL 
uo 
i = 
ns 
5 
(=, nt 
msi 
ad DO 
cenci) apmni 
N CY. RESA gua della giornaliera fornitura sì dei funghi termatl «' Altino 
) gen : = che dei bagni a domicilio dei chimiel farmacisti Fracchla di 
| i Ca so = 'reviso e Muurb di Pudlova. 
pdl pecca = pi finica depositaria cefel siroppo concentrato di Salsapariglia 
1 fi e BU Jeomposta di guetniae farmaco chimico di Lione, riconvscitilo 
i) KAT LETASVIMEZZIA iu 14 pui migliore depuralivo del suigar ed approvato dalle .rcci- 
i icon ni Ka che facoltà di Frincia e fivla pefln cura radicale delle int 
(REI Pf) LA, î Sa du ì 
7 LI i e: : f Î Ie secrele, rerenti sl invelerate, Questo rituedlo offre EL van- 
= do | faggio d'essere meno costoso del Rooh, ed atlivo in ogni 
peo dntente densi . eni 4 |stagione senza ricorrere all'uso tiel ilecolti. 

Le © 1.1 bostirentemente efficuce è l' infezione del Quel unico e sl» 

METTERTI i IR curo rimedio nero suartee le Blenoret, î fort blunebi, da pre- 
(CD pr fara ‘ ; ferirsi al preparati di Copulne e Cubebe. 

Peer NA i 4 (ryunde e unico deposito di tutte le qualità a' Olio di Mer- 
feno è | re) Ls | } luz;o semplice di »serravalia di ‘Trieste, di Yongh, Maggh, 
ir è so D/ iLangion, ceo, ce. can Prolojoduro di ferro ili Nianeri e Mauro 

ei. ema lo cdi Padova, Zanetti e Serravatio di Trieste, Zunetti di Mitano, 
Cd Lira pop (5 Puntotti ili Udine, Olio «li Sgualfo con e senza ferro. 

i cioe = VI) Trovusi in questa farmachi 3 deposito detle eccellenti e ga- 
| co FURRROLA AAA ta NO irantile sanguelle di 8. I. Del prà di Treviso, le polveri ui 
pra pri cx een] | Seuttitg Moti wesstine sti Vienna comu cispontrasi dagli avvisi 

Pica eni i } del proprio insentore nei più acereditati -gioenai. 
pn srt i E —, intine pribieggiane de calze elastiche di sela, filo e colone 
od wi. e fa per varici, cinture ipogastriche, clisopomipe per etisteri per 
= cern ra ipierioni, felescopi di croro t di #eUuno, speentum vafiuue 
mn ai er PO n suechia lalle, coperie, pessori, Sirlaghe Inplesi 2 francesi, pol- 
o Lo REZZA 5 verizzatori d' acqua, misuragurcie blechierini pel bagno d'acchi, 
La een n sclizzetti ati metallo e-erlstallo, sispghe per applicare le sul 
p2. = guelle, cintì di 40 grandesze ton aiile di uova invenzione 

w ui vurii prezzi 

è part Essa sua comprissioni u muodiche condizioni, è s' impé- 
Pi GS i |gna pel riliro di qualungie dllio farmaco aiuncante Nel sus 


dennsliy. 


— == iSos2. conii nc tc ZA I A ic 
Direttore, avv. Massiapiano VaLvasane. 
tieronte responsabile, Antonio Cumo. 





Udine. — Tipografia di Giuseppa Svitz. 


